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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il ―Forum‖ del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

Viene quindi a confermarsi la 

scelta dell'ASSEFA di non co-

struire ospedali, ma di puntare 

sulla profilassi, sull'educazione 

sanitaria nelle scuole e nei vil-

laggi, programma che ha un 

basso costo e una grande effi-

cacia nel diminuire drastica-

mente la mortalità nei villaggi 

stessi. Chi è stato in India si 

accorge subito che l'igiene è in 

generale assai poco tenuta pre-

sente e ci sono addirittura situa-

zioni paradossali, quali sono 

state esposte ad esempio in un 

articolo di Missioni Consolata 

del marzo 2016, in cui si descri-

vono i servizi attuati dai dalit 

(intoccabili) destinati a pulire e 

asportare "a mani nude" i liqua-

mi umani dalle case degli india-

ni di casta più alta. Invece è 

evidente, quando si va nelle 

zone in cui ASSEFA lavora, una 

maggiore pulizia delle parti co-

muni. Si trovano anche pozzi 

protetti per l'alimentazione 

(magari con grandi serbatoi per 

superare i periodi di siccità), 

canali di scolo delle fognature, 

ecc. 

La educazione sanitaria si svol-

ge in due direzioni fondamenta-

li. 

La più diffusa riguarda le scuo-

le, nelle quali vengono partico-

larmente istruiti alcuni bambini 

(Continua a pagina 2) 

R 
icordo che quando in-

cominciavo ad interes-

sarmi del Movimento 

ASSEFA in India, abituata a 

leggere che altre ONG iniziava-

no magari dal finanziamento di 

un ospedale, chiedevo a Gio-

vanni Ermiglia, iniziatore del 

Movimento stesso, come mai si 

pensasse a sostenere molti 

programmi di sviluppo, ma non 

a costruire ospedali. La risposta 

fu che, trattandosi di intervenire 

in aiuto di villaggi emarginati e 

distanti tra loro, un ospedale 

avrebbe potuto influire poco 

sulla salute dei beneficiari. Tan-

to valeva indirizzarli agli ambu-

latori che potevano trovarsi nel-

le città lontane, ma relativamen-

te più prossime a ciascun villag-

gio. Un ospedale ASSEFA 

avrebbe aiutato un villaggio, ma 

avrebbe avuto lo stesso proble-

ma di lontananza dagli altri. 

Mi è tornata alla mente questa 

risposta, leggendo su "Interna-

zionale" dell' 8 gennaio scorso 

che la percentuale di medici per 

mille abitanti in India è dello 

0,70%, contro i 3,70% dell'Italia. 

Inoltre, diceva l'articolo, a causa 

della iperspecializzazione i me-

dici si concentrano negli istituti 

di eccellenza nelle città, mentre 

nelle zone rurali la situazione è 

ancora peggiore: la popolazione 

rurale è il 68% della popolazio-

ne dell'intera India, ma la per-

centuale dei medici nelle cam-

pagne è del 30% di quello 

0,70% di medici presenti nel 

Paese.  Si legge ancora nell'ar-

ticolo che sarebbero previsti 

molti più medici nelle zone rura-

li, ma che l'83%  dei  posti  mes-

si  a  disposizione  sono  vacan-

ti.  Quando  ci  sono,  i  medici  

di  base  hanno  parecchie com-

petenze e riescono a fare molto. 
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che assumono la re-

sponsabilità di seguire i 

compagni a cominciare 

dal peso, dall'altezza, 

ma anche con riferimen-

to a certe malattie peri-

colose come la lebbra, la 

scabbia, la pediculosi... 

Ovviamente hanno la 

possibilità di avvertire gli 

operatori sanitari del 

villaggio. Imparano come 

intervenire in caso di 

piccole ferite, avendo a 

disposizione una casset-

ta di pronto soccorso e 

vengono istruiti circa la 

necessità di una dieta 

che comprenda le protei-

ne vegetali, dato che la 

dieta indiana è normal-

mente vegetariana. Quel 

che il piccolo dottore 

"kutty doctor" impara, lo 

diffonde poi anche nella 

famiglia e nel villaggio. 

Si conoscono casi di 

fratellini salvati da scolari 

che hanno insegnato alle 

madri a bollire l'acqua 

prima di farla bere al 

bambino. 

Imparare ad aver cura 

della propria salute è poi 

molto importante per le 

scelte future che potreb-

bero portare all'uso di 

droghe o di bevande 

(Continua da pagina 1) alcoliche, diffuse nelle 

zone rurali, e delle quali 

gli uomini abusano con 

grave danno della salute, 

anche psichica, dato che 

diventano violenti contro 

le donne e i familiari in 

genere. 

Questa assunzione di 

responsabilità per la 

propria salute sarebbe 

da incentivare anche 

nelle nostre scuole per 

gli stessi motivi. 

L’altro impegno a largo 

raggio per la salute e 

l’igiene è gestito, almeno 

per quanto riguarda mi-

gliaia di villaggi nel Tamil 

Nadu, da una dottores-

sa, la dr. Rani, che ha 

impostato un programma 

di educazione sanitaria 

destinato soprattutto alle 

donne, particolarmente 

considerate nella loro 

funzione materna. Alle  

donne incinte e puerpere 

viene offerta una educa-

zione specifica, azioni di 

contrasto contro le ma-

lattie, tra le quali è molto 

diffusa l'anemia grave; e 

poi un sostegno finanzia-

rio perché le puerpere 

possano astenersi dal 

lavoro nell'ultimo periodo 

prima del parto e in quel-

lo immediatamente suc-

cessivo. Perio-

dicamente le 

donne incinte 

vengono con-

trollate e dopo il 

parto (per il 

quale si consiglia di an-

dare in ospedale) viene 

loro dato un cesto che 

contiene medicinali e 

altro materiale specifico 

per neonati, oltre ad una 

piccola zanzariera che si 

apre ad ombrello. Attra-

verso una rete di assi-

stenti sanitarie le nozioni 

vengono diffuse nei vil-

laggi con incontri a tema. 

Una educazione mirata 

riguarda le adolescenti 

specie per aiutarle ad 

evitare infezioni sessual-

mente trasmissibili. Ri-

cordo che la crescita 

demografica nel Paese, 

che conta già più di un 

miliardo e trecento milio-

ni di abitanti, preoccupa i 

governi, tanto che in 

passato questi hanno 

cercato di intervenire con 

sterilizzazioni forzate ed 

altri rimedi dolorosi. In 

ASSEFA, senza prende-

re decisioni di qualsiasi 

genere, però si espongo-

no alle donne che hanno 

già più di due figli, diversi 

metodi contraccettivi, e 

si lascia loro ogni re-

sponsabilità di scelta. Si 

tenga presente che è 

molto diffusa la pratica 

degli aborti, specie selet-

tivi nei confronti delle 

bambine, che talvolta 

vengono addirittura ucci-

se appena nate. Tanto 

che mancano già milioni 

di donne nel Sud Est 

asiatico. La valorizzazio-

ne culturale ed economi-
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ca della donna, che AS-

SEFA persegue con 

molto impegno, intende, 

fra l'altro, opporre a que-

sta prassi la prospettiva 

che la bambina sarà, 

non un motivo di impove-

rimento, come avviene a 

causa del persistente e 

gravoso uso della dote, 

ma un sostegno positivo 

per la famiglia. 

Dove non arrivano le 

assistenti sanitarie e 

comunque anche nelle 

scuole, periodicamente, 

un medico viene inviato 

a monitorare la situazio-

ne. Poco spazio è dato 

alla privacy: all'indomani 

dello tsunami del dicem-

bre 2004, la popolazione 

veniva visitata all'aperto 

e non è molto diverso 

nelle scuole. 

Però, con questi inter-

venti, la mortalità, specie 

quella materna per parto, 

e quella infantile si è 

drasticamente ridotta. 

Non credo che la costru-

zione di un ospedale 

avrebbe ottenuto risultati 

maggiori. 

Itala Ricaldone 

ASSEFA Gruppo di  

Genova ONLUS 

ASSEFA 
GENOVA ONLUS 
Galleria Mazzini 

7/5A | 16121 
Genova 

Tel. 010 591 767 | 
334 304 0290  

assefage@libero.
it 

www.assefageno
va.org 

C/c postale 
18461160 | IBAN: 
IT16K0690601400

000000017437 
 

Segreteria: 
lunedì e giovedì 
10:00 - 12:00 e 
15:00 - 18:00 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
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I 
l gruppo AutoMu-
tuoAiuto CiaoLapo 
Onlus di Genova si 

riunisce due Mercoledì al 
mese dalle 16 alle 18 
presso la biblioteca della 
scuola professionale 
"Lorenza Gaslini" secon-
do un calendario stabilito 
di anno in anno. Il grup-
po è gratuito. I referenti e 
facilitatori sono la 
dott.ssa Cristina Fiore e 
la dott.ssa Noemi Passa-
lacqua del Centro Studi 
Bene con Se Bene Insie-
me di Chiavari (GE), 
associazione culturale 
che ospita la sede ligure 

di CiaoLapo Onlus. 

Ogni genitore, mamma o 
papà, colpita da lutto 
perinatale, viene accolta 
in gruppo previo collo-
quio con le referenti. 
Questo dà la possibilità 
ai facilitatori di conosce-
re prima la storia di quel-
la famiglia e di poter 
accompagnare i genitori 
all'entrata in gruppo.  

Il mutuo aiuto si fonda 
sull'assunto che le per-
sone possono mettere in 
pratica e rafforzare le 
proprie risorse aiutando 
gli altri e, nello stesso 

tempo, aiutando se stes-
si. L’obiettivo del GAMA, 
da tener presente in ogni 
momento della vita del 
gruppo, è che l’utente 
esca dal gruppo stesso e 
riacquisti una normale 
vita di relazione, in cui 
non sia più necessario 
accedere all’auto mutuo 
aiuto come ―unico luogo 
di salvezza". Il lavoro 
nucleare, che ruota intor-
no ai genitori in lutto, si 
traduce inizialmente in 
una narrazione che ha 
come soggetto il bimbo 
mancato troppo presto e 
che non prescinde da un 
quadro di spiegazioni 
relativamente all'evento 
in sé. I genitori si soffer-
mano sulla storia clinica 
del loro piccolo, sull'e-
vento nascita (che sia 
essa spontanea o segui-
ta a dolorose decisioni di 
interruzione) e sulla ri-
cerca delle cause di mor-
te, spesso non chiare nei 
primi tempi dopo il de-
cesso. Le emozioni che 
abitano questa parte del 
lavoro hanno come sot-
tofondo, com'è compren-
sibile, il dolore straziante 
ma emergono da questo 
punte di rabbia, di stupo-
re, di incredulità, di ran-
core e di amore senza 
confine e senza domicilio 
che ha imperativa neces-
sità di trovare dignità. 
Superata l'esigenza di 
presentare se stessi e la 
propria storia agli altri 
componenti del gruppo, 
questo si dirige natural-
mente verso temi di volta 
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CHE COS’È IL GAMA  

(GRUPPO AUTO MUTUO AIUTO) 

in volta emergenti da 
vissuti domestici e sociali 
di questo periodo della 
vita della famiglia in lutto: 
il rapporto con gli altri, il 
prima e dopo, la speran-
za, la progettualità, la 
paura. Crediamo di poter 
affermare che si tratti di 
un vero e proprio proces-
so trasformativo nel qua-
le la dimensione di par-
tenza, la morte, non è 
modificabile in nessuna 
sua parte; il lavoro che 
vede impegnato il dolen-
te, purché si ingaggi in 
questo, è la dinamica 
con cui si approccia alla 
perdita, modellandola in 
parte integrante di sé, 
nella duplice forma di 
disperazione ma anche 
di amore che esiste e 
resiste, anche alla morte, 
e che ha dignità di esi-
stenza. 

Per contattare le 

referenti del 

gruppo di 

Genova e 

provincia: 

cristinafiore@ben

einsieme.it -

 3939683190  

Dott.Passalacqua

@beneinsieme.it -

 3496741740 

oppure 

chiamando la 

Segreteria del 

Centro Bene con 

Sé Bene 

Insieme 0185 

371087.   

Per i genitori del 

ponente la 

referente è: 

Cristina 

Petrozzi cristinape

trozzi@beneinsie

me.it  

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
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dal 2008 è presidente 

don Antonio Centola. 

Dal 2001 è Testata gior-

nalistica iscritta al Tribu-

nale di Latina ed è Diret-

tore responsabile il dia-

cono giornalista Vincen-

zo Testa. Dal 2015 Ra-

dio Civita ha cambiato 

nome in Radio Civita 

InBlu, per indicare l’ade-

sione al palinsesto na-

zionale di InBlu, emitten-

te radiofonica della CEI. 

Storici collaboratori di 

Radio Civita InBlu sono 

Emilio Maggiacomo, 

Antonio Di Maio, Arman-

do Stravato ed Elnio 

Camera.  

RECLUTING PER RADIO CIVITA INBLU 

È 
 partita in questi 

giorni la campagna 

di recluting per 

Radio Civita InBlu, emit-

tente radiofonica comu-

nitaria dell’Arcidiocesi di 

Gaeta. Nuovo palinse-

sto, nuovi programmi, 

nuove voci, nuova imma-

gine per rilanciare un 

network nel territorio 

diocesano e nel Sud 

pontino. Un progetto che 

punta alla crescita in 

qualità e presenza verso 

i radioascoltatori che 

partirà dal prossimo 4 

settembre 2016. 

Per collaborare al rinno-

vamento di Radio Civita 

InBlu è possibile inviare 

una propria presenta-

zione a comunicazio-

ni@arcidiocesigaeta.it. 
Sono previsti tre incontri 

formativi lunedì 18 aprile, 

lunedì 16 maggio e lune-

dì 20 giugno dalle 20.30 

alle 21.30 presso la sede 

operativa di Radio Civita, 

presso Palazzo De Vio a 

Gaeta. 

Radio Civita InBlu è nata 

nel Santuario della Ma-

donna della Civita in Itri 

per l’impegno del padre 

passionista Giuseppe 

Polselli e ha iniziato le 

trasmissioni il 1 maggio 

1988. Titolare della Ra-

dio è l’omonima Associa-

zione fondata il 21 ago-

sto 1990 da padre Pol-

selli, che ne divenne 

primo presidente, da don 

Luigi Mancini e dal si-

gnor Paolo De Simone. 

Dopo la presidenza di 

mons. Antonio Punzo, 

Arcidiocesi di 

Gaeta, Ufficio 

per le 

Comunicazioni 

sociali, tel. 

349.37.36.518, 

web: 

arcidiocesigaeta

.it, mail: 

comunicazioni@a

rcidiocesigaeta.i

t 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
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P 
ieno successo ha 

avuto la manife-

stazione dello 

Slot Mob della mattina 

13 marzo a Formia con-

tro il gioco d’azzardo 

promossa dalla Consulta 

Diocesana delle Aggre-

gazioni Laicali con il Pa-

trocinio del Comune di 

Formia e la collaborazio-

ne della rete nazionale 

Slot Mob. 

Numerosi sono stati gli 

interventi, in un clima di 

festa e di convivialità, 

con la partecipazione di 

una cittadinanza attiva, 

cosciente e responsabi-

le, che voleva esprimere 

la sua contrarietà alla 

presenza delle numero-

se sale gioco e slot ma-

chine presenti nel nostro 

territorio e il suo disap-

punto allo Stato che ne è 

stato il fautore. Ambrogio 

Sparagna, musicista, ha 

commentato, prima di 

esibirsi con un brano 

musicale popolare, che 

in piazza c’era la buona 

gente di Formia. E ac-

canto alla gente di For-

mia, oltre alla Consulta 

delle Aggregazioni Lai-

cali, c’erano i Giullari 

della Gioia e il gruppo 

Folcloristico di Fondi, 

che attraverso danze, 

canti popolari ed esibi-

zioni artistiche hanno 

rallegrato la piazza ge-

nerando il clima di festa 

per non far pesare la 

grave materia del gioco 

d’azzardo. 

L’amministrazione comu-

nale era rappresentata 

dal sindaco Sandro Bar-

tolomeo e dalla delegata 

alla legalità Patrizia Me-

nanno; il sindaco ha trac-

ciato le azioni che il Co-

mune di Formia ha rea-

lizzato nel contrasto al 

gioco d’azzardo, mentre 

la delegata, nel cogliere i 

primi risultati positivi di 

questi interventi, ha chie-

sto una forte unità dei 

cittadini con le istituzioni 

per non lasciare da soli 

gli amministratori nel 

difficile compito di frena-

re il dramma causato dal 

gioco d’azzardo. 

Sono intervenuti anche 

operatori del settore co-

me P. Domenico De 

Rosa, presidente dell’As-

sociazione Solidarietà e 

Giuseppe Riccio, neuro-

logo e coordinatore della 

rete Slot Mob di Teramo, 

concordi nel ritenere la 

patologia da gioco d’az-

zardo equivalente a una 

dipendenza da stupefa-

centi. È necessario, dice-

va P. Domenico, formare 

anche i medici di base 

ad affrontare questa 

nuova tipologia di disa-

gio. 

L’ultimo intervento è 

stato affidato al giornali-

sta di Città Nuova e 

coordinatore della rete 

nazionale Slot Mob, Car-

lo Cefaloni, che con una 

sintetica e lucida analisi 

ha permesso di cogliere 

le dinamiche e gli inte-

ressi delle multinazionali 

che gestiscono il gioco 

d’azzardo in Italia e le 

coperture politiche che 

ne permettono la diffu-

sione capillare. 

Da questa manifestazio-

ne si possono trarre le 

seguenti conclusioni: 

 Occorre promuovere 

nelle persone la con-

sapevolezza dei rischi 

prodotti dal gioco 

d’azzardo; 

 i cittadini e le istituzio-

ni, in unità feconda e 

responsabile, devono 

concorrere a debella-

re la ―peste‖ di questo 

secolo, attraverso 

manifestazioni, articoli 

di stampa, delibere e 

regolamenti, comuni-

cazioni nelle rete web, 

petizioni, etc; 

 è necessario un’azio-

ne formativa per pre-

parare coloro che 

sono preposti ad inte-

ragire con questa 

problematica sia nella 

fase preventiva che in 

quella risolutiva; 

 bisogna premiare quei 

bar che hanno rinun-

ciato a slot, vlt e a 

tutto il resto frequen-

tandoli e consumando 

presso di loro; 
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 serve boicottare rivi-

ste, giornali, canali 

televisivi che offrono 

spazio alla pubblicità 

sul gioco a pagamen-

to; 

 è necessario promuo-

vere il senso e la sod-

disfazione di vita di 

tutti: genitori preoccu-

pati per il rischio di 

caduta nella dipen-

denza dei propri figli, 

ragazzi che devono 

scoprire vie faticose 

ma più ricche di valo-

re e soddisfazione 

nelle loro vite, perso-

ne ai margini della 

società che fanno 

fatica a resistere alle 

lusinghe del denaro 

facile, gestori di bar 

che, in cambio dei 

soldi guadagnati, sof-

frono nel veder di-

strutte vite e relazioni 

nei loro esercizi e, 

infine, politici che ri-

schiano di diventare 

dipendenti da portato-

ri di interessi non tra-

sparenti. 

Siamo solo all’inizio di un 

cammino di libertà che 

invitiamo tutti a percorre-

re insieme. 

Consulta Diocesana 

delle Aggregazioni Lai-

cali dell’Arcidiocesi di 

Gaeta 

CONCLUSIONI DELLO SLOT 

MOB DI FORMIA DEL 13 MARZO 

Arcidiocesi di 

Gaeta 

Piazza 

Arcivescovad

o 2 – 04024 

Gaeta LT – 

comunicazion

i@arcidiocesi

gaeta.it 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf


h
t
t
p

:
/
/
w

w
w

.
m

i
l
l
e

m
a

n
i
.
o

r
g

/
C

h
i
a

m
a

t
i
.
h

t
m

 

 

Prospetto Associazioni pubblicate: http://www.millemani.org/Associazioni%

"COMUNICARE I DIRITTI DEI BAMBINI, 

RAGAZZI E ADOLESCENTI" 
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S 
iamo tre studen-
tesse della scuola 
delle Scienze 

Umane Gobetti, in tiroci-
nio all'UNICEF a Geno-
va. Stiamo organizzando 
il 18° Corso universitario 
multidisciplinare di Edu-
cazione allo Sviluppo 
(Cumes) il cui 1° incontro 
si terrà il giorno 6 Aprile 
2016 alle ore 14.30, 
presso la Facoltà di 
Scienze Politiche, ex 
albergo dei poveri. 

Ti invitiamo a partecipare 
a quest'incontro insieme 
a noi, il cui tema sarà 
"Comunicare i diritti dei 
bambini, ragazzi e adole-
scenti."  per aiutarci a 
promuoverli in quanto, 
ancora oggi, a distanza 
di ventisette anni dalla 
storica approvazione, 
non sono conosciuti dai 

ragazzi e sono voluta-
mente disattesi dagli 
adulti. 

Bozza Programma Cor-
so universitario multidi-
sciplinare di Educazione  
allo Sviluppo (1946 - 
2016)  

 Saluti del Presidente 
della Regione. 

 Saluti del Sindaco di 
Genova. 

 Saluti del Rettore. 

 Saluti del Presidente 
Provinciale. 

 Saluti di Rosaria Pa-
gano (Direttore Gene-
rale dell’Ufficio Scola-
stico Regionale della 
Liguria) 

 Interventi: Giacomo 

Guerrera (Presidente 
UNICEF Italia) sul 
tema ―70 anni di UNI-
CEF in Italia e nel 
mondo.‖, Francesco 
Traxino 
(ROBOFRIENDS), 
Dino Frambati (V. 
Presidente Ordine dei 
Giornalisti della Ligu-
ria), una docente 
esperta/garante dei 
Diritti dei bambini, 
ragazzi e adolescenti, 
Antonio Criniti con un 
video molto forte, 
Luca Bizzarri, Sergio 
Mendelevich. 

Con il Patrocinio e la 
collaborazione dell’Ordi-
ne Giornalisti della Ligu-
ria. 

Il corso è rivolto agli stu-
denti dell’Università di 
Genova e a tutti coloro 
che sono interessati agli 

argomenti.                                                                                                                    
Per riconoscimento dei 
crediti formativi, infor-
marsi presso le rispettive 
segreterie.  

 Tutti i relatori partecipa-
no a titolo gratuito, si 
chiede una quota di iscri-
zione di 20 euro per le 
spese organizzative e le 
eventuali somme rima-
nenti saranno versate 
per l’UNICEF. 

Barbara, Camilla e 
Chayma. 

Realizzato con la colla-
borazione di Coop&GO - 
Ente di Formazione - e 
del CESVICO 

 

Comitato 

Provinciale di 

Genova per l'UNICEF 

Mercato Orientale 

Via XX Settembre, 

75r 

16121 Genova 

Tel/Fax 010/532550 

www.unicef.it/

genova 

email: 

mailto:comitato.gen

ova@unicef.it 
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L e Giornate FAI di 

Primavera, il 

grande evento di piazza 

organizzato ogni anno 

dal FAI – Fondo Ambien-

te Italiano, giungono 

quest’anno alla 24° edi-

zione. In questi 23 anni il 

FAI ha aperto per tutti, 

italiani e stranieri, le por-

te di oltre 9000 luoghi 

solitamente chiusi al 

pubblico in più di 3600 

città di tutta Italia, con-

sentendo a 8,5 milioni di 

persone di godere dello 

spettacolo della loro bel-

lezza. 

Spenti i riflettori sulle 

Giornate FAI di Primave-

ra il nostro lavoro però 

non si ferma. Tutto l’an-

no ci impegniamo con-

cretamente perché il 

paesaggio italiano, i suoi 

luoghi e i suoi monumen-

ti, i capolavori d’arte che 

costudisce e che raccon-

tano la storia, la memo-

ria e l’identità del nostro 

Paese non vengano di-

menticati, ma siano pro-

tetti, rispettati e valoriz-

zati, per sempre e per 

tutti. 

Cosa facciamo 

Ci prendiamo cura di 54 

luoghi meravigliosi d’Ita-

lia che abbiamo restau-

rato e valorizzato rico-

struendo il legame con il 

territorio che li circonda. 

Sono 30 i beni che ab-

biamo regolarmente 

aperto al pubblico per-

ché le persone possano 

tornare a viverli e a go-

dere della loro bellezza 

nelle oltre 230 manife-

stazioni che organizzia-

mo ogni anno, offrendo 

l’opportunità di un tempo 

libero di qualità per tutta 

la famiglia. 

Ci rivolgiamo ai cittadini 

di tutte le età con attività 

di educazione e sensibi-

lizzazione al valore dei 

nostri beni culturali e 

paesaggistici perché 

siamo convinti che cono-

scere sia il primo passo 

per amare e dunque 

difendere qualcosa che 

ci appartiene. 

Ci occupiamo dei luoghi 

a rischio degrado e ab-

bandono: raccogliamo gli 

appelli delle comunità 

locali, facciamo segnala-

zioni alle istituzioni com-

petenti, interveniamo 

direttamente laddove 

possibile. 

Non potremmo portare 

avanti la nostra missione 

senza chi ci sostiene: i 

volontari, le aziende e le 

istituzioni, ma soprattutto 

le 120.000 persone che 

hanno scelto di iscriversi 

al FAI, perché credono 

nel nostro lavoro e desi-

derano stare al nostro 

fianco ogni giorno. 

Fai un gesto d’amore 

LE GIORNATE FAI DI 

PRIMAVERA  
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per l’arte e la natura 

italiane: iscriviti al FAI 

Sono molti i vantaggi che 

abbiamo riservato agli 

iscritti FAI. 

    Corsie preferenziali 

per la visita di tutti i 900 

luoghi aperti in occasio-

ne di Giornate Fai di 

Primavera e l’opportunità 

di scoprire posti meravi-

gliosi nelle speciali aper-

ture riservate solo agli 

iscritti. 

    La possibilità di visita-

re sempre gratuitamente 

tutti i beni del FAI, da 

vivere tutto l’anno tra 

arte e natura. 

    Ingresso ridotto nelle 

oltre 300 manifestazioni 

organizzate dal FAI. 

    1000 convenzioni con 

sconti fino al 50% per 

mostre, musei, concerti, 

appuntamenti culturali in 

tutta Italia. Sconti per 

l’abbonamento a nume-

rose riviste, per gli acqui-

sti nei bookshop del FAI 

e in tantissime librerie. 

    L’abbonamento gratui-

to al Notiziario del FAI e 

la possibilità di parteci-

pare ai viaggi e ai corsi 

d’arte che organizziamo 

ogni anno. 

FAI - fondo 

ambiente 

italiano,  Via 

Carlo Foldi, 

2 20135 

Milano (MI), 

Tel.   02 

4676151,     

giornatefai@f

ondoambient

e.it 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari ―Media‖;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D’altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 
non io?” 

 
     E’ l’incitamento di Sant’Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 
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